
LETTURA DEL PROFETA GIOSUÈ (6, 6-17.20) 

In quei giorni. Giosuè, figlio di Nun, convocò i sacerdoti e disse loro: «Portate l’arca dell’alleanza; 
sette sacerdoti portino sette trombe di corno d’ariete davanti all’arca del Signore». E al popolo 
disse: «Mettetevi in marcia e girate intorno alla città e il gruppo armato passi davanti all’arca del 
Signore». Come Giosuè ebbe parlato al popolo, i sette sacerdoti, che portavano le sette trombe 
di corno d’ariete davanti al Signore, si mossero e suonarono le trombe, mentre l’arca dell’allean-
za del Signore li seguiva. Il gruppo armato marciava davanti ai sacerdoti che suonavano le trom-
be e la retroguardia seguiva l’arca; si procedeva al suono delle trombe. Giosuè aveva dato que-
st’ordine al popolo: «Non lanciate il grido di guerra, non alzate la voce e non esca parola dalla 
vostra bocca fino al giorno in cui vi dirò di gridare. Allora griderete». L’arca del Signore girò in-
torno alla città, percorrendone il perimetro una volta. Poi tornarono nell’accampamento e passa-
rono la notte nell’accampamento. Di buon mattino Giosuè si alzò e i sacerdoti portarono l’arca 
del Signore; i sette sacerdoti, che portavano le sette trombe di corno d’ariete davanti all’arca del 
Signore, procedevano suonando le trombe. Il gruppo armato marciava davanti a loro e la retro-
guardia seguiva l’arca del Signore; si procedeva al suono delle trombe. Il secondo giorno giraro-
no intorno alla città una volta e tornarono poi all’accampamento. Così fecero per sei giorni. Il 
settimo giorno si alzarono allo spuntare dell’alba e girarono intorno alla città sette volte, secondo 
questo cerimoniale; soltanto in quel giorno fecero sette volte il giro intorno alla città. Alla settima 
volta i sacerdoti diedero fiato alle trombe e Giosuè disse al popolo: «Lanciate il grido di guerra, 
perché il Signore vi consegna la città. Questa città, con quanto vi è in essa, sarà votata allo ster-
minio per il Signore. Rimarrà in vita soltanto la prostituta Raab e chiunque è in casa con lei, per-
ché ha nascosto i messaggeri inviati da noi». Il popolo lanciò il grido di guerra e suonarono le 
trombe. Come il popolo udì il suono della tromba e lanciò un grande grido di guerra, le mura 
della città crollarono su se stesse; il popolo salì verso la città, ciascuno diritto davanti a sé, e si 
impadronirono della città.   

  

Salmo (Salmo 135)           

Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 
Rendete grazie al Dio degli dèi. Rendete grazie al Signore dei signori. Lui solo ha compiuto 
grandi meraviglie. Guidò il suo popolo nel deserto, perché il suo amore è per sempre.  R 

Colpì grandi sovrani. Uccise sovrani potenti: Sicon, re degli Amorrei, Og, re di Basan, perché 
il suo amore è per sempre.  R 

Diede in eredità la loro terra. In eredità a Israele suo servo. Nella nostra umiliazione si è ricor-
dato di noi. Ci ha liberati dai nostri avversari, perché il suo amore è per sempre.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (9, 37-45) 

In quel tempo. Quando furono discesi dal monte, una grande folla venne incontro al Signore Ge-
sù. A un tratto, dalla folla un uomo si mise a gridare: «Maestro, ti prego, volgi lo sguardo a mio 
figlio, perché è l’unico che ho! Ecco, uno spirito lo afferra e improvvisamente si mette a gridare, 
lo scuote, provocandogli bava alla bocca, se ne allontana a stento e lo lascia sfinito. Ho pregato i 
tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci sono riusciti». Gesù rispose: «O generazione incredula e 
perversa, fino a quando sarò con voi e vi sopporterò? Conduci qui tuo figlio». Mentre questi si 
avvicinava, il demonio lo gettò a terra scuotendolo con convulsioni. Gesù minacciò lo spirito im-
puro, guarì il fanciullo e lo consegnò a suo padre. E tutti restavano stupiti di fronte alla grandez-
za di Dio. Mentre tutti erano ammirati di tutte le cose che faceva, disse ai suoi discepoli: 
«Mettetevi bene in mente queste parole: il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato nelle mani 
degli uomini». Essi però non capivano queste parole: restavano per loro così misteriose che non 
ne coglievano il senso, e avevano timore di interrogarlo su questo argomento.  
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LUNEDÌ 8 luglio 2024 
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LETTURA DEL LIBRO DI GIOSUÈ (24, 1-16) 

In quei giorni. Giosuè radunò tutte le tribù d’Israele a Sichem e convocò gli anziani d’Israele, i 
capi, i giudici e gli scribi, ed essi si presentarono davanti a Dio. Giosuè disse a tutto il popolo: 
«Così dice il Signore, Dio d’Israele: “Nei tempi antichi i vostri padri, tra cui Terach, padre di 
Abramo e padre di Nacor, abitavano oltre il Fiume. Essi servivano altri dèi. Io presi Abramo, vo-
stro padre, da oltre il Fiume e gli feci percorrere tutta la terra di Canaan. Moltiplicai la sua di-
scendenza e gli diedi Isacco. A Isacco diedi Giacobbe ed Esaù; assegnai a Esaù il possesso del-
la zona montuosa di Seir, mentre Giacobbe e i suoi figli scesero in Egitto. In seguito mandai Mo-
sè e Aronne e colpii l’Egitto con le mie azioni in mezzo a esso, e poi vi feci uscire. Feci uscire 
dall’Egitto i vostri padri e voi arrivaste al mare. Gli Egiziani inseguirono i vostri padri con carri e 
cavalieri fino al Mar Rosso, ma essi gridarono al Signore, che pose fitte tenebre fra voi e gli Egi-
ziani; sospinsi sopra di loro il mare, che li sommerse: i vostri occhi hanno visto quanto feci in 
Egitto. Poi dimoraste lungo tempo nel deserto. Vi feci entrare nella terra degli Amorrei, che abi-
tavano ad occidente del Giordano. Vi attaccarono, ma io li consegnai in mano vostra; voi pren-
deste possesso della loro terra e io li distrussi dinanzi a voi. In seguito Balak, figlio di Sippor, re 
di Moab, si levò e attaccò Israele. Mandò a chiamare Balaam, figlio di Beor, perché vi maledices-
se. Ma io non volli ascoltare Balaam ed egli dovette benedirvi. Così vi liberai dalle sue mani. At-
traversaste il Giordano e arrivaste a Gerico. Vi attaccarono i signori di Gerico, gli Amorrei, i Pe-
rizziti, i Cananei, gli Ittiti, i Gergesei, gli Evei e i Gebusei, ma io li consegnai in mano vostra. Man-
dai i calabroni davanti a voi, per sgominare i due re amorrei non con la tua spada né con il tuo 
arco. Vi diedi una terra che non avevate lavorato, abitate in città che non avete costruito e man-
giate i frutti di vigne e oliveti che non avete piantato”. Ora, dunque, temete il Signore e servitelo 
con integrità e fedeltà. Eliminate gli dèi che i vostri padri hanno servito oltre il Fiume e in Egitto e 
servite il Signore. Se sembra male ai vostri occhi servire il Signore, sceglietevi oggi chi servire: 
se gli dèi che i vostri padri hanno servito oltre il Fiume oppure gli dèi degli Amorrei, nel cui terri-
torio abitate. Quanto a me e alla mia casa, serviremo il Signore». Il popolo rispose: «Lontano da 
noi abbandonare il Signore per servire altri dèi!».   

  

Salmo (Salmo 123)           

Il Signore è fedele alla sua alleanza 
Se il Signore non fosse stato per noi - lo dica Israele -, se il Signore non fosse stato per noi, 
quando eravamo assaliti, allora ci avrebbero inghiottiti vivi, quando divampò contro di noi la 
loro collera.  R 

Allora le acque ci avrebbero travolti, un torrente ci avrebbe sommersi; allora ci avrebbero 
sommersi acque impetuose.  R 

Sia benedetto il Signore, che non ci ha consegnati in preda ai loro denti. Siamo stati liberati 
come un passero dal laccio dei cacciatori: il laccio si è spezzato e noi siamo scampati.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (9, 46-50) 

In quel tempo. Nacque una discussione tra i discepoli, chi di loro fosse più grande. Allora il Si-
gnore Gesù, conoscendo il pensiero del loro cuore, prese un bambino, se lo mise vicino e disse 
loro: «Chi accoglierà questo bambino nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, accoglie 
colui che mi ha mandato. Chi infatti è il più piccolo fra tutti voi, questi è grande». Giovanni prese 
la parola dicendo: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e glielo ab-
biamo impedito, perché non ti segue insieme con noi». Ma Gesù gli rispose: «Non lo impedite, 
perché chi non è contro di voi, è per voi». 

MARTEDÌ 9 luglio 2024, Ss. Agostino Zhao Rong, sacerdote, e compagni, martiri 



LETTURA DEL LIBRO DEI GIUDICI (1, 1-8) 

In quei giorni. Dopo la morte di Giosuè, gli Israeliti consultarono il Signore dicendo: «Chi di 
noi salirà per primo a combattere contro i Cananei?». Il Signore rispose: «Salirà Giuda: ec-
co, ho messo la terra nelle sue mani». Allora Giuda disse a suo fratello Simeone: «Sali con 
me nel territorio che mi è toccato in sorte, e combattiamo contro i Cananei; poi anch’io 
verrò con te in quello che ti è toccato in sorte». Simeone andò con lui. Giuda dunque salì, e 
il Signore mise nelle loro mani i Cananei e i Perizziti; sconfissero a Bezek diecimila uomini. 
A Bezek trovarono Adonì-Bezek, l’attaccarono e sconfissero i Cananei e i Perizziti. Adonì-
Bezek fuggì, ma essi lo inseguirono, lo catturarono e gli amputarono i pollici e gli alluci. 
Adonì-Bezek disse: «Settanta re, con i pollici e gli alluci amputati, raccattavano gli avanzi 
sotto la mia tavola. Dio mi ripaga quel che ho fatto». Lo condussero poi a Gerusalemme, 
dove morì. I figli di Giuda attaccarono Gerusalemme e la presero; la passarono a fil di spa-
da e l’abbandonarono alle fiamme.   

  

Salmo (Salmo 17)           

Sei tu, Signore, la mia potente salvezza 
Ti amo, Signore, mia forza, perché tu salvi il popolo dei poveri. Con te mi getterò nella mi-
schia, con il mio Dio scavalcherò le mura.  R 

La via di Dio è perfetta, egli è scudo per chi in lui si rifugia. Ha addestrato le mie mani alla 
battaglia, le mie braccia a tendere l’arco di bronzo.  R 

Hai spianato la via ai miei passi, i miei piedi non hanno vacillato. Viva il Signore e benedetta 
la mia roccia, sia esaltato il Dio della mia salvezza.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (9, 51-56) 

In quel tempo. Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, il Signo-
re Gesù prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò messag-
geri davanti a sé. Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per prepa-
rargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era chiaramente in cammino verso Geru-
salemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che dicia-
mo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero in cammi-
no verso un altro villaggio.  
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GIOVEDÌ 11 luglio 2024, S. Benedetto, abate, patrono d’Europa 

LETTURA DEL LIBRO DEI PROVERBI (2, 1-9) 

Figlio mio, se tu accoglierai le mie parole e custodirai in te i miei precetti, tendendo il tuo orec-
chio alla sapienza, inclinando il tuo cuore alla prudenza, se appunto invocherai l’intelligenza e 
rivolgerai la tua voce alla prudenza, se la ricercherai come l’argento e per averla scaverai come 
per i tesori, allora comprenderai il timore del Signore e troverai la conoscenza di Dio, perché il 
Signore dà la sapienza, dalla sua bocca escono scienza e prudenza. Egli riserva ai giusti il suc-
cesso, è scudo a coloro che agiscono con rettitudine, vegliando sui sentieri della giustizia e pro-
teggendo le vie dei suoi fedeli. Allora comprenderai l’equità e la giustizia, la rettitudine e tutte le 
vie del bene.   

  

Salmo (Salmo 33)           

Venite, figli, ascoltatemi; v’insegnerò il timore del Signore 
Chi è l’uomo che desidera la vita e ama i giorni in cui vedere il bene? Sta lontano dal male e 
fa il bene, cerca e persegui la pace.  R 

MERCOLEDÌ 10 luglio 2024 



LETTURA DEL LIBRO DEI GIUDICI (16, 22-31) 

In quei giorni. La capigliatura che avevano rasata a Sansone cominciava a ricrescergli. Ora i 
prìncipi dei Filistei si radunarono per offrire un gran sacrificio a Dagon, loro dio, e per far festa. 
Dicevano: «Il nostro dio ci ha messo nelle mani Sansone nostro nemico». Quando la gente lo 
vide, cominciarono a lodare il loro dio e a dire: «Il nostro dio ci ha messo nelle mani il nostro ne-
mico, che devastava la nostra terra e moltiplicava i nostri caduti». Nella gioia del loro cuore dis-
sero: «Chiamate Sansone perché ci faccia divertire!». Fecero quindi uscire Sansone dalla prigio-
ne ed egli si mise a far giochi alla loro presenza. Poi lo fecero stare fra le colonne. Sansone dis-
se al servo che lo teneva per la mano: «Lasciami toccare le colonne sulle quali posa il tempio, 
perché possa appoggiarmi ad esse». Ora il tempio era pieno di uomini e di donne; vi erano tutti i 
prìncipi dei Filistei e sul terrazzo circa tremila persone fra uomini e donne, che stavano a guar-
dare, mentre Sansone faceva i giochi. Allora Sansone invocò il Signore dicendo: «Signore Dio, 
ricòrdati di me! Dammi forza ancora per questa volta soltanto, o Dio, e in un colpo solo mi vendi-
cherò dei Filistei per i miei due occhi!». Sansone palpò le due colonne di mezzo, sulle quali po-
sava il tempio; si appoggiò ad esse, all’una con la destra e all’altra con la sinistra. Sansone disse: 
«Che io muoia insieme con i Filistei!». Si curvò con tutta la forza e il tempio rovinò addosso ai 
prìncipi e a tutta la gente che vi era dentro. Furono più i morti che egli causò con la sua morte di 
quanti aveva uccisi in vita. Poi i suoi fratelli e tutta la casa di suo padre scesero e lo portarono 
via; risalirono e lo seppellirono fra Sorea ed Estaòl, nel sepolcro di Manòach suo padre. Egli era 
stato giudice d’Israele per venti anni.   
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L’angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono, e li libera. Gustate e vedete 
com’è buono il Signore; beato l’uomo che in lui si rifugia.  R 

Temete il Signore, suoi santi: nulla manca a coloro che lo temono. Il Signore riscatta la vita 
dei suoi servi; non sarà condannato chi in lui si rifugia.  R 
   

ECONDA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TIMÒTEO (2, 1-7.11-13) 

Tu, figlio mio, attingi forza dalla grazia che è in Cristo Gesù: le cose che hai udito da me davanti 
a molti testimoni, trasmettile a persone fidate, le quali a loro volta siano in grado di insegnare 
agli altri. Come un buon soldato di Gesù Cristo, soffri insieme con me. Nessuno, quando presta 
servizio militare, si lascia prendere dalle faccende della vita comune, se vuol piacere a colui che 
lo ha arruolato. Anche l’atleta non riceve il premio se non ha lottato secondo le regole. Il conta-
dino, che lavora duramente, dev’essere il primo a raccogliere i frutti della terra. Cerca di capire 
quello che dico, e il Signore ti aiuterà a comprendere ogni cosa. Questa parola è degna di fede: 
Se moriamo con lui, con lui anche vivremo; se perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo 
rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; se siamo infedeli, lui rimane fedele, perché non può rinne-
gare se stesso. 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (15, 1-8) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agri-
coltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota 
perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in 
me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così 
neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta 
molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via co-
me il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e 
le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il 
Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli». 

VENERDÌ 12 luglio 2024, Ss. Nàbore e Felice, martiri 



LETTURA DEL LIBRO DEI NUMERI (5, 11.14-28) (tra[] la parte che si può tralasciare) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: «Qualora uno spirito di gelosia si impadronisca 
del marito e questi diventi geloso della moglie che si è resa impura, oppure uno spirito di gelosia 
si impadronisca di lui e questi diventi geloso della moglie che non si è resa impura, il marito con-
durrà sua moglie al sacerdote e per lei porterà come offerta un decimo di efa di farina d’orzo; 
non vi spanderà sopra olio né vi metterà sopra incenso, perché è un’oblazione di gelosia, un’o-
blazione commemorativa per ricordare una colpa. Il sacerdote farà avvicinare la donna e la farà 
stare davanti al Signore. Poi il sacerdote prenderà acqua santa in un vaso di terra; prenderà an-
che un po’ della polvere che è sul pavimento della Dimora e la metterà nell’acqua. Il sacerdote 
farà quindi stare la donna davanti al Signore, le scioglierà la capigliatura e porrà nelle mani di lei 
l’oblazione commemorativa, che è oblazione di gelosia, mentre il sacerdote avrà in mano l’acqua 
di amarezza che porta maledizione. [Il sacerdote la farà giurare e dirà alla donna: Se nessun al-
tro uomo si è coricato con te e se non ti sei traviata rendendoti impura con un altro mentre ap-
partieni a tuo marito, sii tu dimostrata innocente da quest’acqua di amarezza, che porta maledi-
zione. Ma se ti sei traviata con un altro mentre appartieni a tuo marito e ti sei resa impura e un 
altro uomo ha avuto rapporti con te, all’infuori di tuo marito…, a questo punto il sacerdote farà 
giurare la donna con un’imprecazione e il sacerdote dirà alla donna: Il Signore faccia di te un 
oggetto di maledizione e di imprecazione in mezzo al tuo popolo, facendoti lui, il Signore, avviz-
zire i fianchi e gonfiare il ventre; quest’acqua che porta maledizione ti entri nelle viscere per farti 
gonfiare il ventre e avvizzire i fianchi! E la donna dirà: Amen, Amen! E il sacerdote scriverà que-
ste imprecazioni su un documento e le cancellerà con l’acqua di amarezza. Farà bere alla donna 
quell’acqua di amarezza che porta maledizione e l’acqua che porta maledizione entrerà in lei 
per produrre amarezza.] Il sacerdote prenderà dalle mani della donna l’oblazione di gelosia, pre-
senterà l’oblazione con il rito di elevazione davanti al Signore e l’accosterà all’altare. Il sacerdote 
prenderà una manciata di quell’oblazione come suo memoriale e la farà bruciare sull’altare; poi 
farà bere l’acqua alla donna. Quando le avrà fatto bere l’acqua, se lei si è contaminata e ha com-
messo un’infedeltà contro suo marito, l’acqua che porta maledizione entrerà in lei per produrre 
amarezza; il ventre le si gonfierà e i suoi fianchi avvizziranno e quella donna diventerà un ogget-
to d’imprecazione all’interno del suo popolo. Ma se la donna non si è resa impura ed è quindi 
pura, sarà dimostrata innocente e sarà feconda».   
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SABATO 13 luglio 2024, S. Enrico 

Salmo (Salmo 19)           

Il Signore dà vittoria al suo consacrato 
Ti risponda il Signore nel giorno dell’angoscia, ti protegga il nome del Dio di Giacobbe. Ti 
conceda ciò che il tuo cuore desidera, adempia ogni tuo progetto.  R 

Esulteremo per la tua vittoria, nel nome del nostro Dio alzeremo i nostri vessilli: adempia il 
Signore tutte le tue richieste.  R 

Ora so che il Signore dà vittoria al suo consacrato; gli risponde dal suo cielo santo con la for-
za vittoriosa della sua destra.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 1b-7a) 

In quel tempo. Il Signore Gesù designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in 
ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi 
gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: 
ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fer-
matevi a salutare nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a que-
sta casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su 
di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha 
diritto alla sua ricompensa».  
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Salmo (Salmo 95)           

Venite, adoriamo il Signore 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e potenza, date al Signore la glo-
ria del suo nome. Portate offerte ed entrate nei suoi atri.  R 

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. Tremi davanti a lui tutta la terra. Dite tra le genti: 
«Il Signore regna!». È stabile il mondo, non potrà vacillare! Egli giudica i popoli con rettitu-
dine.  R 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, risuoni il mare e quanto racchiude; davanti al Signore che vie-
ne: sì, egli viene a giudicare la terra; giudicherà il mondo con giustizia e nella sua fedeltà i po-
poli.  R 
   

PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CORINZI (6, 12-20) 

Fratelli, «Tutto mi è lecito!». Sì, ma non tutto giova. «Tutto mi è lecito!». Sì, ma non mi lascerò 
dominare da nulla. «I cibi sono per il ventre e il ventre per i cibi!». Dio però distruggerà questo e 
quelli. Il corpo non è per l’impurità, ma per il Signore, e il Signore è per il corpo. Dio, che ha ri-
suscitato il Signore, risusciterà anche noi con la sua potenza. Non sapete che i vostri corpi sono 
membra di Cristo? Prenderò dunque le membra di Cristo e ne farò membra di una prostituta? 
Non sia mai! Non sapete che chi si unisce alla prostituta forma con essa un corpo solo? «I due – 
è detto – diventeranno una sola carne». Ma chi si unisce al Signore forma con lui un solo spirito. 
State lontani dall’impurità! Qualsiasi peccato l’uomo commetta, è fuori del suo corpo; ma chi si 
dà all’impurità, pecca contro il proprio corpo. Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spi-
rito Santo, che è in voi? Lo avete ricevuto da Dio e voi non appartenete a voi stessi. Infatti siete 
stati comprati a caro prezzo: glorificate dunque Dio nel vostro corpo.  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (8, 1-11) 

In quel tempo. Il Signore Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo 
nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. Allora gli 
scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: 
«Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha co-
mandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla 
prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. 
Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, 
getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, 
se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là 
in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed 
ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non 
peccare più».  


